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Breaking News 24 NOTIZIARIO DEL GIORNO 
•  Crisi: una ripresa targata Cina e India - FOCUS  
 

*di Alberto Forchielli e Romeo Orlandi 
 
Radiocor - Milano, 05 nov - Una ripresa targata Oriente nel segno della globalizzazione. Un primo 
bilancio delle caratteristiche della ripresa in atto a livello internazionale permette di constatare il 
verificarsi di due scenari: la globalizzazione, lungi dall'essere un problema, si e' rivelata una cinghia 
di trasmissione della ripresa e l'Asia si e' posta al centro di questo processo, uscendo per prima e 
piu' forte dalla crisi. Proprio la ripresa in arrivo dal Far East sara' uno dei temi che verranno 
approfonditi nel corso del sesto convegno annuale di Osservatorio Asia, dal titolo 'L'Asia oltre la 
crisi: merci, capitali, idee', il 12 novembre a Milano. Nel nome della globalizzazione i Governi hanno 
rinunciato al protezionismo come arma di difesa, hanno ribadito l'impegno comune, non sono ricorsi 
ad eclatanti svalutazioni competitive per favorire le proprie esportazioni. Ha prevalso la 
consapevolezza che le sorti sono comuni perche' globalizzate. Di conseguenza, nuovi teatri di 
ripresa sono stati individuati perche' la fiducia nei consumi statunitensi come locomotiva mondiale si 
e' drammaticamente ridotta. Un percorso naturale ha dunque condotto le speranze verso le 
economie che, nonostante la flessione, continuavano a crescere, cioe' quelle dei paesi emergenti 
dell'Asia Orientale, in primis la Cina e poi l'India. Gli ultimi dati del Fondo Monetario Internazionale 
confermano il marchio orientale sulla ripresa. Smentiscono la prudenza dei precedenti e collocano 
la previsione di crescita asiatica al 2,8% nell'anno corrente ed al 5,8% in quello successivo. Nel 
2010 e' previsto che la Cina cresca del 9%, l'India del 6,4%, il Giappone dell'1,7%. La crescita ha 
molte cause, dai pacchetti di stimolo fiscali alla solidita' finanziaria, dalle ripresa delle esportazioni 
alla costruzione di infrastrutture. H ancora difficile concludere, soprattutto per la Cina, l'avvio di un 
passaggio da una export led growth ad una trainata dai consumi interni. Tuttavia e' innegabile che 
nuove posizioni si stiano consolidando e che ai paesi asiatici vengano assegnati nuovi ruoli e 
maggiori responsabilita'. Il passaggio dall'asfittico G8 ad un piu' consono e rappresentativo G20 e' 
solo l'aspetto formale piu' evidente. * rispettivamente presidente di Osservatorio Asia e presidente 
del comitato scientifico di Osservatorio Asia 
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